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DISCORSO 
DI RINALDO ODONI, 

per iiia Peripatetica, oue fi diinoflra, 
fe I ' anima , fecondo Arinotele , 
c mortale , o immortale . 




IN VENETIA, M. D. LVH. 
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MO OR 

ALL'ILL. S. DON 



FLAVIO ORSINO 

RINALDO ODONI. 

E>iL confiderare, e l'inten- 
dere , c cofa propia dell 
S huomo, de c quella che non 
folamente da gli animali 
bruti lo fa cfTere differente , 
ma lo rende fimile a Dio , in quanto fi 
può; la cui diuinaioftanza altro, che in- 
tendere , non c : certamente ne più no- 
bile, ne più a noi conueneuole penfiero 
può caderci nell'animo , che di riuol- 
gercó^ indrizzare ogni noftra curaóc 
ogni induflria allo ftudio delle lettere , 
mafsimamente a quella parte , onde ef- 
fe lettere maggiormente fono honora- 
te : la quale fenza dubbio c la philofo- 
phia . la onde, effendo io infino da fan- 
ciullo naturalmente flato inclinato a 

A 2 quefla 
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queda diuina fcicnza, & hauendola fem 
pre infmo all'hora prcfente più che 
og'iialtranotitia, c uerameiitepiu che 
ogni theforo, prezzata; ho gran cagio- 
ne di rallegrarmi con me flefTo, 6c mfie 
me di render grafie a N. S. Dio, che 
m ' habbi infufb nella mente coli bel de- 
ildcrio , illuminandomi con un raggio 
della Tua diuinità, e facendomi uedere , 
quanto utilmente fi Ipendano i'hore 
intorno al confiderare le occulte cagio- 
ni delle cofe : il qual' e come un grado 
■per afcendere al fommo dell' h umana fc 
licita , che confiile nella theologìa, cioc 
nella cognitionc di elio Iddio, principio 
e fine di ogni lodcuol opra, e lalu tiferò 
penlicro . Hauendo io adunque , come 
ho faputo il meglio, efercitato molti an 
4ii l'intelletto nell' apprendere quefla 
nobiliisima dottrina ; fopra tutto mi fo- 
no dato aconfiderare intorno allafo- 
ftanza dell ' anima, uago di fapere, f^ 

tanto 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze, 

Aid. 1.6.52 



tanto di conorcimento n'hcb'jero gli 
antichi^ quanto habbiamo bora noi non 
per uia di dottrina buniana , ma per 
quel lume fopranaturalc , col quale il 
noftro diuino maeftro, fattore efaluez- 
za dell' anime noilre, ci fa fcorgere il ue 
ro,edal noilro intelletto ogni nebbia 
<1 ' ignoranza lungi diicaccia . E perche 
diuerfe opinioni e tra Greci fcrittori , e 
tra Latini ho ritrouate ; delle quali, ere 
deua o!?niuno di loro , che la ina con la 
mente di Arill:otelc fi accordale : pri- 
mieramente mi c piacciuto di tutte rae 
corle , cofi richiedendo il bifogno : di- 
poi , fatta diligente cilaminatione di tut 
te le ragioni, & opponendo l' una all' al 
tra, per fapere quarhauefTe maggior 
forze, e quale nella contefa rimanciTe 
uincitrice , ho formato un giudicio , e 
data , a guifa di giudice , una fentenza , 
la quale, ièio non erro,c molto confor- 
me alla uentà, cioc airopinione di Ari- 
ilo tele. 




\ 
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fi. 



lìotele . percioche di quefla fi difputa , 
parendo eh ' ella fia olcura, & inuolta 
tra uarie difficultà , fi , che , il uederla, 
cconorcerla,non fìa cofa molto age- 
uole ad ogniuno . E quefta mia fatica , 
qualunque ella fi fia, ( benché, s ' io di- 
rò eh ' ella meriti alcuna lode , non do- 
uerà parere arroganza: percioche in- 
tenderò de gli antichi affai più , che di 
me fteflo ; hauendo io da ' loro compo- 
nimenti tratto la maggior parte di que 
fto mio difcorfo ) a V. S. Illuftriss. ho 
uoluto dedicarla, e col titolo del fuo 
honoratifsimo nome publicarla ; dal 
quale parerà in un certo modo ch'efca, 
& ufcirà neramente , qualche raggio 
delle fue chiarifsimc urrtu ; e rifplen- 
dendo nel libro , farallo parere , & effe- 
re tenuto quel che forfè per fe fteffo 
non c . onde la prego ad accettare con 
quella humanità , eh' c di lei propia, 
queflo picciolo fegno della mia uerfo 

lei 



is-v. 
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lei infinita ofTeruanza: la quale un gior- 
no peraucntura le faro palefe con effet- 
to maggiore , parendomi di elTerle ol- 
tra modo tenuto per quella troppo ra- 
ra gentilezza e cortefla di animo, con 
la quale nel tempo , cn ' io fono Icato a 
lludio in Perugia , honorato e partico- 
lare luogo mi diede nell'infinito nu- 
mero de' Tuoi amici , e feruitori , Sc 
accolfemi Tempre con tanto benigno 
affetto , che la fua humanità faceua pa- 
rere fratellanza quella,che dal mio lato 
era, e farà fempre feruitu, eferuitù con 
tale amore accompagnata , che non ce- 
derò ne a chi più di ogni altro l'ama, 
ne a chi più fedelmente la ferue. col 
qual penfiero,anzi fermo propommen- 
to , pregherò N. S. Dio a mandar occa 
fione, la quale renda manifeiT:o l' animo 
mio m cofi fatta maniera , che ne riman 
ga fcolpital ' imagine in qualche nota- 
bil fegno . e perche il prego dagiufla 

capione 



cagione nafce, Se a bel fine mira ; gioua- 
mi di fj3erarc,che a cjuello deiidcrio 
-mio feguirà i' effetto . Tra tanto V. S . 
lìluftrilsima degnerà di conferuarmi 
ncir ufata Tua grafia, la quale prezzo al 
pari di tutti glihonori,c di qual cofa 
maggiormente fidefidcri . 
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DISCOR.S0 DI RINALDO 
Odoni per uia Peripatetica, 
oue fi dimoRra, fc 1 ' anima , fecondo 
Ariftotele , c mortale, 
o immortale. 



ANIMA intellettiua, agente 
di tutte le honeflà humane> 
L' dipende dalla diuinità , c 
non e altro che un picciolo 
raggio dell ' infinita cliiarez 
za di Dio , appropriato ali ' liuomo per 
farlo rationale, immortale , e felice . et 
ancora queiìia anima intellettiua , per* 
Ucnire a fare fe colè honeile, bifogna 
che participi del lume diuino . perche , 
tion oftante eh' ella fia prodotta chiara, 
come raggio della luce diuina;per k 
Golligatione del corpo , e per edere of-> 
falcata dalla tenebrofità della materiav 
non può arriuare a gl ' illullri habiti del--, 
k uirtìj,e lucidi concetti della fapienza,. 
aji ?-m B - fenoli 



y:. 
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DISCORSO 

fenon fallummata dalla luce diuina iti 
tali atti c conditioni, che, fi come 1 ' oc- 
chio , tè ben da Te c chiaro, non c capji- 
ce di uedere i colon , le figure ^ & altre 
cofe uifibili, fènza eilere illuminato dal- 
la luce dell'ole, la quale diltribuita nel 
propio occhio, e nell'oggetto, cheli 
uede , e nella diftanza , eh ' c fra T uno 
e r. altro, caufa la uifione oculare attuai 
mente j cofi il noflro mtelletto. Te bene 
e chiaro da fé, c di tal forte impedito ne 
gli atti honefli dallacompagniadel roz-»- 
zo corpo ,e cofi offufcato , che gli c di 
bifogno efiere illuminato dalla luce di^ 
uina : la quale riducendolo dalla poten 
?aall ' atto , & illuminando le fpecie e 
le forme delle cofe procedenti dall'atto 
cogitatiuo , qual ' c mezzo fra l' intellet; 
to e le fpecie della fantafia, il fa attualm^ 
teintellettuale,prudentc, e fapiente, in- 
clinato a tutte le cofe honeil:e, e reniten- 
te alle dishonel1:e ; e leuandogh total - 

mente 




■D 1 L L' A N I.-M A.^ II 

mente tuttala tenebrofità, fa cW egli r4 
(la lucido inatto perfettamente, fiche, 
nell'un modo e nell'altro il fommo Dia 
c principio , onde tutte le cofe honefle 
humanc dipendono , e quanto alla po- 
tenza, e quanto all'atto di quelle. In* 
tellctto & anima fono il medefimo. per- 
che 1' intelletto c una fodanza incorpo^ 
rea, mediante la quale intendiamo , e 
lappiamo difcernere il bene dal male: e 
P anima c il medefimo, e ci Icrue al me-; 
defimo effetto : parlando però dell' ani-: 
ma rationale : perche la lenlitiua fa di-:: 
uerfo ufficio , e diuerfo la uegetatiua.i 
ne fono diuerfi intelletto 6c anima , fal-^j 
uo che in quefto , che l' intelletto può 
clTer confiderato fuori del corpo, e l' a- 
nima non può, inquanto eh' c detta ani 
ma. perche, quando ella può operare 
lenza il corpo, non fi chiama più anima, 
ma intelletto . e 1' uno e 1' altro fono im 
mortali; eficonùderanp feparatamente, 

B 2 r uno 
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^ ^ DISCO R S T> 

1* uno dall ' altro , mentre che il corpa^ 
è animato; benché di fubietto llano fem 
pre il medefmio : ma , come più non c 
il corpo animato, fono il medellmo non 
, fòlamen te quanto al fubietto, ma anco- 
1/ ifV'^^j ra quanto al nome . L ' intelletto fi di- 
, uide in tre fpecie , intelletto pofsibile , 

intelletto agente, intelletto in habito. il 
pofsibile c quello di un fanciullo,qua3o 
' àiicòranon opera: perche non ha anco- 
ra conofciute le fcienze , ma c in poten- 
za di conofcerle. ,l' agente c, quando 
opera : e prefuppohela^cognitione del- 
le fcienze . in habito c,quando, hauen- 
do conofciuto le fcienze, non opera ^ 
ma ripofa . Gli habiti dell' anima intet 
lettiua, i quali fono più eccellenti, e fine; 
degli altri habiti humani , e fono quel-- 
li, mediante i quali l ' huomo c huomo, 
e di più eccellenza, che niun' altro ani 
male ; Ibno cinque, arte, prudenza, in- 
telletto, fcienza , e fapicnza. dcUi quali 

gU 
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^ r L-A N I M A. in 
^li ultimi tre non errano mai , i primi 
duepolTono errare per colpa dei fubiet 
to. di che parla Arili, nel feflo dell'eth. 
La perfettione ultima dell ' intelletto 
confifte nell ' eflere mtieramente ridot- 
to di potenza inatto di tutte le cofe, 
che hanno elTere : perche eflendo in po- 
tenza a tutte , deue eiTer la Tua perfcttio 
neefehcitàin conofcerle tutte, di for^ 
te, che ninna potenza , ne mancamento 
refti in lui . E perche , dou ' e il più per- 
fetto , iui c il meno perfetto : però., 
don ' b l' anima rationale , mi fono la fen 
fitiua , e la uegetatiua : e dou' è la Icn- 
fìtiua, iui bla uegetatiua: ma non all'iiì- 
contro,dou'e la uegetatiua, iui c la 
fenfitiuà ; o , dou' b la lenfitiua , iui b la 
rationale . Tengono i philofophi, che 
r intelletto noflro fi polla copulare con 
l' intelletto agente,reparato da materia, 
il quale b del mondo angelico. ma,£|uan 
iloegh aicendea quello grado, non c 

più 



D : I , S G ;0 R S O 
jpiu intelletto humano potentiale , ne 
corporeo, ne c del mondo corrottibi- 
le , ma o egli c già fatto del mondo aa- 
gclico , o mezzo fra 1 ' humano e 1 ' an^ 
gelico . perche copulandoil con 1 ' ait* 
^ gelico , bifbgna che ila inferiore a lui.: 

(che quello , che fi copula , c inferiore 
a quello , col quale fi copula ) (i come 
1 ' angelico e inferiore alla diuina beL 
lezza , con la copulatione della qua^ 
le fi felicita . il che T intelletto copulato 
pai' angelico quafi come l'angelico ai 
diuino; & c mezzo fra l' intelletto hu^ 
mano e l'angelico , fi come 1 ' angelico e 
mezzo fra lui e' 1 diuino : fe bene il di- 
nino , per eflere infinito , eccede molto 
più dei mezzo,(3(: c ultimo grado di bel- 
lezza improportionabilc all' altro . fo- 
no adunque quattro gradi d' intelletto, 
I / y ,. humano, copulatiuo , angelico , e diui- 
« :t a jntc,^ - no : e 1' humano il diuide in due, cioc 

in potenza , come queilo dell ' igno ^ 

rante, 
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r D E L f A N I M A*. Illf 

rran'tc,& in atto, come quello del fa- 
i piente. L'anima ha potenze di due 
forti ,conofcitme, & appetitiue ; cono- 
fcitiuc, come , mente, difcorfo, opinio- 

• ne , fantafia , fenfo ; appetitiue , come , 
-uolontà , elettione , ira , concupifcen- 

• za . e perche il parlare de gli huomini 
.{i diuide in cinque fpecie , uocatiua, in- 
tterrogatiua, optatiua, imperatiua, enun 

ciatiua : la enunciatiua deriua dalle po- 
vtenzc conofcitiuc : perche ella dcnun- 
•cia lacognitione , che c in noi delle cofe 
o uere, o apparenti, le altre quattro fpe 
eie uengono dalle potenze appetitiue 
dell ' anima, quando ella non per fé liei 
fa opera , ma fi eflende a richiedere 
^uno , il quale pare che polla giouarlea 
-confeguirel' adempimento dell' appeti- 
to, e quell:e quattro fpecie non hanno 
punto che fare con le potenze conofci- 
tiue : perche non hanno uirtu di deter- 
minare,ciò che fia uero,o falfo : la quale 

determinatione 



f 




\ ^ 
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' > u r : s G o R s: o 
determinatione non fi pub fare fènza 
cognitione . e queftac la cagione , che 
Arinotele nel libro Pcrierminia parla lo 
lamentc della fpecie enunciatiua, come 
di quella, la quale fola c riceuitrice del- 
la uerità, e della falfità , e fola formatri- 
ce delle dimoflrationi , per le quali tut- 
ta la dottrina logicale c ordinata, come 
. dimoflra Ammonio . E dice Ariftote 
le ne' libri dell ' anima, che c dubbio, fe 
le palsioni dell ' anima ( e qui col nome 
di pafsione comprende tutte leopera^ 
tioni dell ' anima ) fono tutte communi 
col corpo ; onero alcuna ue n'c , la qua 
le fia propia di elTa anima . e foluendo il 
idubbio ^ogQÌùge : Pare, per la maggior 
parte , che l' anima fenza il corpo nien- 
te patifca, niente operi , come, corruc- 
ciar/i , ardire, defidcrare , e finalmente 
fentire. ma, lo fpeculare, moiìra che Ila 
propio dell'anima . benché, fela fpecu- 
iatione c una certa fìintafia , o almeno 

non 
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DELL'ANIMA; V 

non c fcnza fantalia : ne feguc , che ne 
anco quella opcratione dell ' anima farà 
lenza il corpo . ma, per entrare in que- 
lla materia, fecondo che noflro propo- 
nimento c , incomincieremo alquanto 
da lungi , e uerremo accodandoci al 
punto della uerita, dimoftrando con ra 
gione Peripatetica, cjual folle 1 ' opinio- 
ne di Arinotele intorno all'anima . Egli 
adunque ridulìe in tre fette le molte opi 
nioni , eh ' erano fiate inanti a lui intor- 
no ali 'anima, l'una delle quali andò 
cercandola natura dell' anima per uia 
del moto, 1' altraper uia della cognitio 
ne . percioche uedeuano , e per il mo- 
to , e per la cognitione 1 ' animato efler 
differente dall ' inanimato . la terza fet- 
ta procedeua per uia dell ' incorporeo; 
parendo che l' anima folTe una certa lo- 
llanza fottilifsima, la quale penetraiTe 
per tutto il corpo. Della prima fetta 
egli numera quattro fra gh altri ; De- 

C mocrito. 



h 



DISCORSO 

mocrito , Pitagora, Platone Aiiafa* 
gora . eie' quali Democrito prima giudi 
cò , che 1 ' anima folle un certo compo- 
Uto di atomi , cioc di corpufculi mniu- 
tifsimi , e rotundi ; i cjuali di Tua pro^ 
pia natura fono mobilirsimi , e fono agi^ 
tati dacontinuo moto, equefto giudi- 
cò egli; percioclie l'anima muoue e 
può muouere e fe mcdelTma,<Sc altre 
cofe. Pitagora, onero alcuni di quel- 
li , che lo feguirono , non molto dii'cor- 
danti da Democrito , di iTero che 1' ani- 
ma era non efsi atomi , manna uirtì^i de 
gli atomi motiua. della quale opinione 
pare effer llato Archelao, macftro di So 
crate . Dopo quelli Platone pensò che 
L' anima folle una certa follanza , la qua 
le moueile ogni cofa , e non folTe molTa 
faluo che da lei mcdefima . Medellma- 
mente Analagora , il quale fcrilTe che la 
mente moueual' uniuerfo, fu corret- 
to a dire, che T anima folle fonte e prin- 
cipio 
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D E L L' A N I M A. VI 

cipio di Ogni moto . Tutte quelle tre 
opinioni confuta Ariftotele . Centra la 
prima dille , che 1 ' anima per fe c nnmo 
bile : e che ella non muoue il corpo per 
rifpctto che elTa muoui : anzi, feli deue 
attribuirle il moto, e da dire , che fi 
muoue per il moto del corpo , benché 
accidentalmente . Contra la feconda fet 
ta dille, che a neffun modo l' anima può 
elTcr formata dai principii delle cofe 
perla cognitione . perche ne feguircb- 
be,che l'anima non conofcerebbe tutte 
le cofe ; eflendo molte cofe oltra i prin- 
cipii : & oltre a ciò, che ella non potreb 
beconofcerei principii degh accidenti; 
dicendo quefla feconda fetta , che da i 
principii della foflanza 1' anima c com- 
porta . Contra la terza fetta dilTe , che 
l'anima non può eifere foll:anza corpo- 
rea,benche fottilifsima . perche elìendo 
fparià per il corpo, ne feguirebbc la pe 
netrationedei corpi, e laplurahtàde' 

C 2 corpi 



DISCORSO 

cofpi in un luogo: che c cofa molto ab- 
furda, & impofsibilc. Confutate adun- 
c]ue quefte opinioni, e confidcrato lun- 
gamente il genere dell ' anima , il quale 
era necclTario a conofcere per rifpetto 
della definitione, finalmente, a dimo- 
itratione del fuo propio giudicio, diede 
ali ' anima due definitioni, uolendo mo- 
ftrareconla prima la natura dell' ani- 
ma per mezzo dell ' antecedente , con 
la feconda per mezzo delle operationi 
di effa anima . e chiamafi T una, defini- 
tione a priori ; 1 ' altra , a porteriori . La 
prima definitione c quella: L'anima 
è atto primo di corpo naturale, organi- 
co , che potentialmente ha la uita . La 
feconda c quella : L ' anima c , per cui 
uiuiamo, fentimo, ci mouiamo, finteti 
diamo . primieramente parliamo della 
prima . L' anima c atto, perche c follan 
za: elafoilanzafidiuidein atto, poten- 
za, un compofito di amcndue. po- 
tenza 
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DELL'ANIMA. VII 

tenzanon pub eflere l'anima: perche 
la potenza e nata ariceuere , e non eilc- 
re nceuuta ; a torre , e non dare : e l' a- 
nimaper contrario: perche criceuuta 
nel corpo, e gli da l' elTere. non pub an- 
cor elTere un compofito di amendue: 
perche non fi faprebbe,che cofafbiTe 
l'atto del corpo animato . e dunque l'a- 
nima atto , cioc perfettione , e torma 
del corpo animato ; e non ogni arto, 
ma atto primo : perche il muouerfi , e 
fentire , c atto , e nondimeno non c ani- 
ma , ma operatone dell' anima , ÒL atto 
fecondo. E' dunque l'anima atto,& 
atto primo : e non opero atto di ogni 
corpo, ma di corpo naturale : perche 
ne di uno fcagno, ne di una ilatua di pie 
tra ella c atto, ma di quei corpi Iblamen 
te , 1 quali hanno principio di moto per 
Te ftefsi, de in fé fteisi . E' dunque l' ani- 
ma atto primo di corpo naturale ; ne pe 
rb di ogni corpo naturale, ma di quelli. 



DISCORS O 

I quali hanno gli organi certi , c defini- 
ti, e dipinti, doue hanno diuerfc ope- 
rationi dell ' anima ; come c nelle pian- 
te la Icorza , la radice , il tronco , la mi- 
dolla , j1 Teme ; nelli animali il cuore , il 
ccruellojilcapo, egli altri membri . E 
perche Arinotele ufa (\uq{Ìc parole. 
Corpo naturai e,che potentialmente ha 
Ja uita : fignifica, chcil corpo naturale, 
quando ha 1 ^ anima, ha la uita, e le ope^ 
rationi uitali in Tua poteftà : fi come di-. 
ciamo,che uno, il quale attualmente 
corre, pub correre, perche il corfo cin 
Tua potcltà. oltrea ciò l'animato non 
Tempre uiue in atto con la uita, la quale 
c fecondo atto : ma , quando dorme , e 
ripofa dalle operationi , alhora diciamo' 
che ha la uita in potenza. La feconda 
definitione dell ' anima c dalle fue prin- 
cipali opcrationi , cioè dalla uita, dal 
moto, dal fcnfo, dal! intendere . la qua- 
le fi confa non Iblo all' anima rationale ,. 

ni a 
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D E L L' A M I ivr A. Vili 

ma generalmente a tutta i' anima . per- 
che fi ticfinifce r anima , e non le fue fot 
ze . e benché fi dice , che ella e princi- 
pio di muouere , Icntire , uiuere , de in- 
tendere : non fi dice però , che tutte 
quelle operationi fiano in ogni anima- 
to , ma in alcuno una, in alcuno due, in 
alcuno tutte . et ali ' anima cofi definita 
Arinotele nel fecondo libro de anima 
alTeajna tre potenze in generale ; la pri- 
ma, la uegetatiua; nella quale fi con- 
tengono li nutrire, il crefcere , il gene- 
rare : de' quali i primi due fono in ogni 
animato ; il terzo, cioè il generare, non 
può effere fenza i primi due, ma non pe 
rò neceilariamente fegue a ' primi due: 
percioche gli animali imperfetti e tron- 
chi non poiTono generare . la feconda 
potenza c la fenlitiua ; nella quale li 
contengono 1' appetito , l ' imaginatio- 
ne,il moto, il fentimento de fenfibili 
eftrinfeci. quantunque la imaginatiua 

non 
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DISCORSO 

non bill tutti gli animali , che hanno la 
potenza fenfitiuajfi come il generare 
non c in tutti quelli , che hanno la ucge 
tatiua . perche ne le olìreghe , ne i uer- 
mi hanno la imagniatione : la quale, 
quanto al lubietto,cla medefima col 
fenfo ; ma, quanto a gli effetti, & al - 
la definì tione , c diuerla ; eflcndo, che il 
lènfo comprende Iblamente e conofcc 
i Tenfibili prefenti , e riceuele loro for- 
me leparate dalla materia ; ma la imagi- 
natione contempla eie cole prefenti , e 
le abfenti ; & alcune ancora, le quali ue 
raniente non fono, ella le finge, e le fi 
propone . Ibnoci dell ' altre differenze 
fra il fenfo eia poteffà imaginatrice : le 
quah dimoltra Ariffotele nel libro de 
fcnfu e fenfili . La terza & ultima po- 
tenza, (ultima dico non di perfettionc, 
ma quanto ali ' elTer generata ultima 
delle potenze animali ) c la rationale . e 
qucffa c propia dcll'huomo : con la 

quale 
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D E L L' A N I M A» IX 

quale egli intende , e contempla, e diC- 
corre , e confiderà , e delibera , & ope- 
ra altre cofe , le quali non polTono opcr- 
rare gli animali irrationali . per laqual 
cagione riiuomo c tenuto animale più 
di tutti nobile , e perfetto . e dice Arifto 
tele , che quella potenza rationale ab- 
braccia con la fua uirtù le altre poten- 
ze non altrimenti , che noi ueggiamo il 
triangolo elTerc comprefo nel quadra- 
to , quanto alla potenza . perciochc 
ogniuno , che può adoperare quella po 
tenza, pub ancoraadoperare le altre, 
che noi habbiamo nominate. EtelTen- 
do il contemplare , e cercare la uerità, 
diuerfo dalla confulratione, e dehbera- 
tione : fegue , chencU' anima rationale 
liano parimente diuerfe potenze, con 
le quali ella faccia i predetti diuerfi ef- 
fetti . laonde quella parte dell ' anima, 
che dà opera alle contemplatione , c 
chiamata da' Greci intelletto contem- 

D platino: 
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DISCORSO 

platiuo : e quella , che daopera al confi 
derarc , & all' operare , è detta intellet 
to attiuo.E nell' in telleto contemplati- 
uo moflra Arinotele che fìano due na- 
ture, la pafsiua, fecondo la qualeefTo 
intelletto c potenza fola , non intenden 
do alcuna cola, non hauendo in fé alcu 
na di quelle cofe , le quali naturalmen- 
te può intendere , fimile d ' ignoranza 
ad un fanciullo , che hora fia nato . l' al- 
tra fua natura c l' attiua , la quale ridu- 
ce ali ' atto quell ' intelletto in potenza, 
della quale habbianio hora parlato ; e 
fallo d'ignorante intendente, condu- 
cendolo come dalle tenebre alla luce, 
quella prima uirtii pafsiua c detta da 
Themiftio, Aleflandro , Philopono in- 
telletto in potenza, daSmphcio intel- 
letto materiale, palsiuo, imperfetto , dc 
in potenza , e che tutto uenga fuori. 
1 ' attma da Themiftio , <& Alcltandro c 
detta intelletto attiuo,ouero agente, 

da 
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DEt L'ANIMA. X 

da Plìilopono intelletto in atto , daSim 
plicio intelletto perfetto , participato,e 
Ibiìantiale di elTa anima. E, per conofce 
re , come quello , che c intelletto in po- 
tenza, fia ridotto ali * atto dall ' intellet- 
to agente, il modo c queflo . Prima che 
l'intelletto in potenza fia condotto 
ali ' atto , & intenda, e contempli ; bifo- 
gnajchefiacquiftì quelli habiti, e quel- 
le forme , le quali egli c per intendere . 
e quello fi fa per mezzo dell' intelletto 
agente : il quale rende intelligibili e 
chiari quei phantafmi , i quali nafcono 
da i fenfibili , e per rifpetto della mate- 
ria fono ofcuri, e non atti ad elTere inte- 
fi. egli adunque a guifadi lume gl ' illu- 
fl:ra di modo , che poflono efTcre intefi. 
il che fatto , 1 ' intelletto , il quale prima 
era in pura potenza, e non haueua l' in- 
tendere in fua poteftà, bora, quando 
uuole , può intendere , e contemplare . 
equefta poteftà d'intendere, la quale 

D 2 non 




DISCORSO 

non lialiluomofubito eh ' egli e nato, 
ma a poco a poco inficme con 1 ' età fé 
l'acquiita per mezzo de gli habiti,i 
<|ijali ha già prefenti , chiamafi intellet- 
to fecondo habito,non compiutamente 
perfetto, come dice Simplicio, ma non- 
dimeno più perfetto di quello , eh ' egli 
era prima, quando poi egli incomin- 
cia hormaia contemplare ,cioc a fare 
1 ' officio fuo ; non più intelletto in po- 
tenza c detto, ne intelletto fecondo ha- 
bito , ma intelletto agente da Thcmiflio 
6c Aleffandro , da Simphcio perfetto,e 
participato , da Philopono intelletto in 
atto. Di quelle forze, onero poteftà 
dell ' ànima rationale Aril1;otele tratta 
nel terzo libro de anima; e parla prima 
della uirtu contemplatiua, che dell' at- 
tiua , prima dell ' intelletto in potenza , 
che degli altri due . perche la cognitio- 
ne naturalmente precede alla confulta- 
tione,oucro deliberatione; e la potenza 

precede 




DELL'ANIMA. XI 

precede all' habito, Se all' atto, ne fola- 
mente tratta nel detto libro di quelle 
forze e potefta dell'anima rationale,ma 
ancora de' loro obietti, & operationi 
diuerfe . E' da fapere ancora, che il trat 
tare dell ' anima rationale, parte al phi- 
'lofopho naturale, e parte al metaphili- 
cofi appartiene. perche,quanfo a quel- 
la parte , che 1 ' anima alsifle al corpo , 
ò[ ufa i phantafmi , & efercita le fue for- 
ze nel corpo ; quella c conllderatione 
del philofopho naturale . ma, q^uanto 
all'elTere feparata da materia, e non 
hauere alcuna dipendenza dal corpo. 
Se intendere gl ' intelligibili aftratti ; e 
cofadcl metaphifico . fi come ancorale 
intelligenze cclelli parte al metaphifi- 
co fi appartengono, e parte al naturale: 
al metaphifico , perche fono intelletti , 
e forme : al naturale , perche muouo- 
no,dc afsiilono a gh orbi. Ma,per rillrin 
gere in poche paroleparte di quel cheli 

c detto : 
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DISCORSO 

c detto : l' anima definita a pofteriori ha 
tre potenze in generale , la uegetatiua, 
lafenfitiua , la rationale . la uegetatiua 
contiene il nutrire , il crefcere, il gene- 
rare: la fenfitiua 1 ' appetire,! ' imagina- 
re , il muouerfi , il fentire : la rationale 
il contemplare,e confultare. e di quefte 
due parti chiamafi la prima intelletto 
contemplatiuo, la feconda mtelletto at- 
tiuo . il contemplatiuo ha due nature , 
la pafsiua , e 1 ' attiua . la pafsiua c ne ' 
fanciulli, i quali non intendono, ma pof 
Ibno intendere a qualche tempo. T atti 
ua c in quelli , che poflono, quando uo 
gliono , intendere . e però 1 ' intelletto 
dei fanciulli chiamafi intelletto in po- 
tenza : quello degli huomini , hora in- 
telletto fecondo habito, & hora intellet 
to agente: fecondo habito,quando non 
contempla, ma può contemplare per 
mezzo de gh habiti , eh ' egh ha acqui- 
ftati di tempo in tempo : agente, quan- 
do 
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DELL'ANIMA. 

do contempla attualmente . onde po- 
tremo dire , che l' intelletto in potenza 
c imperfetto : 1 ' intelletto fecondo liabi 
to , imperfetto , e perfetto ; imperfetto, 
comparato con 1' agente; perfetto, coni 
parato col potentiale . l' intelletto agen 
te fi pub chiamare perfetto . Hora, per- 
che dice Arinotele, che 1 ' anima cper- 
fettione; (perche cofi fignifica il uocabo 
lo greco tvTtA'jia«f, il quale egli alTcgna 
ali ' anima come genere ; e cofi lo efpo- 
ne Simplicio , Philopono, e gh altri in- 
terpreti : benché Cicerone nella prima 
Tufculana , con errore affai manifefto , 
lo traduca , moto continuo ) refta a co- 
nofcere , che perfettione egli intenda; 
quella, che dàl'effere al corpo natu- 
rale organico , la quale i philofophi 
chiamano atto formante ; o quella , che 
regge e modera il corpo , & e fua perfet 
tione in quel modo , che il nochiero c 
perfettione dellanaue , e T arte dell ' iC 

trumento . 
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DISCORSO 

trumcnto . Aleffandro nel Tuo libro de 
anima,poi che ha mofl:rato,che l'anima 
nel corpo non c ne come genere in fpe- 
cie , ne come fpecie in genere , ne come 
tutto in parte, ne come parte in tutto , 
ne come contenuto in ualo, ne come ac 
cidentein rubietto,ne come nochiero 
in naue , per molti inconuenienti , che 
da ciafcuna di cjucllecorc feguirebbo- 
no ; conchiude finalmente , che l'anima 
nel corpo fia in quellaguifa/che c la for 
ma nella materia . e Soggiunge il mede- 
fimo AlelTandro, che 1 ' anima non c nel 
corpo nella guifa , che c il nochiero 
nella naue, per quefte ragioni, (e non 
accade prouare le altre parti della fbpra 
detta opinione, cioè che l'anima non fia 
nel corpo ne come genere in Ipecie , ne 
come fpecie nel genere , ne come tutto 
in parte, ne come parte in tutto, ne co- 
me contenuto in uafo, ne come acciden 
te in fiabietto: percioche non c di alcu- 
na 
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D E L L' A N r M A. XIII 

na di cjuefte cofe difcordanza alcuna 
tra' Peripatetici ) fé 1' anima , dice, uo- 
gliamo concedere die fia nel corpo a 
guifa di gouernatrice , e di uno che hab 
bi Se adoperi l'arte : fegue incontanente 
che 1 ' anima ha corpo ; non potendo ef 
fere uno, che gouerni , fenza corpo, 
econccdendo/ì cjuelìo; bifogneradire, 
eh ' ella fia in alcuna parte fcparata dal 
corpo, elTendo n ecellario eh ' ella ila in 
alcun luogo . co/i tutto il corpo non fa- 
rà partecipe dell ' anima, (quantunque 
fia tutto dalle medefijne pafsioni , e me 
defuni lenii commollo 6c alterato . Ol- 
tre aciò farà il corpo Ipinto uiolente- 
mente dall ' anima : e potrà l' anima par 
tirfi dal corpo , e dipoi ritornami : on- 
de uerrà il corpo ad elTere bora anima- 
to , bora inanimato . Et b da notare, che 
AlclTandro hebbe quella opinione non 
folamente dell ' anima, il che tutti con- 
cedono , ma ancora dell ' intelletto in 

E potenza, 
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DISCORSO 

potenza i il quale pensò che figeneraf- 
fe , e fi ftruggefTe infieme col corpo . 
Ecci ancora un ' altra fetta , della quale 
fono i principali philofophi Themiftio, 
Simplicio, Philopono, & alcuni de' Lati 
ni : i quali confiderando la definitione 
che da Ariftotele dell'anima, non in tut 
to difcordarono da Aleffandro ; e difle- 
ro , che 1 ' anima fecondo alcune parti e 
forma del corpo , e fecondo alcune lo 
gouerna. percioche hauendo Ariftote- 
le affegnato all'anima humana trepoten 
ze principali , la uegetatiua , la fenfiti- 
ua , 1 ' intellettiua , le quah fi diuidono 
poiciafcunain altre potenze inferiori ; 
come nel fecondo e nel terzo libro 
dell ' anima fi può uedere, in quello mo 
do , la uegetatiua in tre altre potenze, 
cioc in quella che nutrifce , quella che 
fa crefcere , quella che genera; e la fen- 
fìtiuain cinque altre potenze , cioc ne' 
cinque fenfi del corpo ; e l' intellettiua 

in 
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DELL* ANIMA. XIIII 

in due , cioc neil' intelletto contempla- 
tiuo, e nel prattico, de' quali poi il con- 
templatiuo fi diuide egli ancora nell' in- 
telletto in potenza ,'e nell'intelletto 
agente: allFermarono i predetti philofo 
phi,e dopo loro alcuni de' Latini, di me 
te di Ariftotcle, che, quanto alle due po 
tenze , ucgetatiua , e lenfitiua , 1' anima 
c forma del corpo ; ma , quanto ali ' in- 
telletto ( parlando del contemplati - 
uo ) fi appartiene , ella gouerna il cor- 
po . la quale opinione, da chi confidere 
rà con diligenza tutti i luoghi di Arido 
tele , farà tenuta uerifsima . percioche, 
quanto all'elTere forma del corpo, niun 
Peripatetico il negherà , uedendo che 
Arinotele , cercando la definitione 
dell'anima, e dimoftrando ch'ella fi 
mette nel genere della foftanza , e non 
di quella foilanza , la qual ' c come ma- 
teria, ne di quella, che c come compo- 
fto,conchiufe cofi,a dimoftratione ch'el 
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DISCORSO 

la fia forma del corpo. E dunque, die' e - 
gli, neceffario che 1 ' anima fia foflanza , 
come forma di corpo naturale , in po- 
tenza , c ' habbi la uita . Le quali fue pa 
role , antiuedendo Arinotele, che fi po 
teuano tirare ad altro fenfo di quello 
eh' egli uoleua, ( perche fi poteua inten 
dere , eh ' egh haueffe parlato di quella 
forma, che gouerna il corpo, fi come 
dipoi alcuni hanno creduto ) uollc farfi 
megho intendere, e dimollrb poco di 
fotto con quefle parole , di qual forma 
parlafle : Habbiamo dunque in genera 
le detto, che eofafla anima . pereioche 
ella c quella fbfèanza , la qual ' c come 
ragione . E, per dimoflrare ancora più 
chiaramente la fua opinione ui aggiun- 
fe un' cfempio, dicendo cofi: Non altri- 
menti che fe il corpo naturale folle qual 
che iflrumento, come la feure, lafo- 
(lanza di effa feure eertamente farebbe 
r anima. Ne di quello ancora pienamen 

te 
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DELL'ANIMA. XV 

te contento , poco dipoi foggiunfe, che 
la medefima anima , o almeno le due 
parti , che habbiamo detto , fi feparano 
dal corpo . ma della parte rationale , la 
quale egli non uuole che fia forma del 
corpo , ma diigiunta e feparata, e che 
folamente ufi il corpo , come iflrumen- 
to , e lo moderi e regga , il medefimo 
nel medefimo luogo dice quefte paro- 
le : Niente uieta, alcune parti dell ' ani- 
ma, perche non fono atto di alcun cor 
po, e/Ter feparabili . oue egli intende le 
forze dell' anima rationale . le quali di- 
ce che non fono atto di alcun corpo 
intendendo non di ogni atto in genera- 
le, ma dell ' atto, che dà la forma al cor- 
po . perche fcparando egU alcune parti 
dell ' anima dal corpo, in che modo po- 
trebbe dire , che ella non folfe alcun' at 
to del corpo, elTendo che la feparatione 
non fi può attribuire fe non all'atto, 
perche la potenza per fe flciTa fenza l'at 

to 
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DISCORSO 

to non può eflere . Vuole adunque Ari 
rtotele, che la potenza rationale dell'a- 
nima fìaatto, non atto formante ; maat 
to afsillente , e moderante . e perche di 
poi foggiunge , non effer manifeflo , fe 
1 ' anima in quel modo Ila atto , che il 
nochiero e atto delia nane : quefto 
dubbio egli medefimo lo fcioglie in tut 
ti quei luoghi , oue determina, che l'in 
telletto non c mirto col corpo, ma fepa 
rato in tutto da lui . il che necelTaria- 
mente bifogna intendere dell'intelletto 
afsiftente , e non del formante . la onde 
Aleffandro, il quale non fece alcuna di- 
flmtione delle parti dell ' anima , quan- 
to alla formatione del corpo ; e però 
giudicò , come il comprende , che tut- 
ta r anima l'econdo tutte le fue parti ila 
forma del corpo ; diife , che 1 ' intellet- 
to e feparabilc , e il iepara da noi , non 
perche egli uadaaltroue,e muti luogo; 
ma chiamafi feparabile , come efillcnte 

per 



DEL L' ANIMA. XVI 

per fe , e non con la materia ; e fi fcpara 
da noi , perche non intende , e non per- 
che uada altroue. nel che fignifìca, ch'e 
gli c mortale . ma, dicendo Ariftotele , An^ 
che l 'anima c forma & elTentiadelcor- 
po ; e chec feparabile dal corpo : c ne- 
cellario, eh' egli intenda non in genera- 
le di tu tra I ' anima , ma di diuerfe parti 
di lei . percioche diffìcil cofa farebbe , e 
forfè impofsibileaprouare, che la me- 
defima anima poteiTe e dare la forma al 
corpo, de elTer feparabile da lui. benché ^ 
fan Thomafo fi affatichi a prouare, che ^.'7 
quefle due cofe polTono eifere , e fono 
ueramente infleme . la cui opinione e ri 
prouata da Scoto nel 4. libro fopra le 
ientenze delle difceptationi : oue dimo 
flra, che queflo non fi può prouare, ma 
che folamente per fede fi crede . Theo- 7fi 
phrafto primo di tutti hebbeq-uelìaopi 
nione , la quale noi difèndiamo : come 
fi conofce da quelle parole , riferite da 

Themirtio, 



DI S CORSO 

'niM^\- Tlicmilìio , oue egli mollra , in che mo-i 
do 1 ' intelletto eiìri nfccamente ue nen^ 
do fi communica a noi . nel qual luogo 
pare che intenda , che in tutti gli huo- 
mini fia un ' intelletto folo, òi eterno -, il 
<]uale, non da alcun luogo uenendo , en 
tri nelli huomini, che nafcono ; ma, col- 
locato nel mondo rublunare,alli huomi 
ni nafcenti di rubitoriapprercnti,e com 
munichi una parte di fé fteffo, fcnza pe- 
rò alcuna diminutione; nòn altrimenti 
che il fole a tutti i nafcenti c prefente,(& 
à tutti diftribuifce il Tuo lume . E' dun- 
que l'anima perfcttione del corpo , non 
perfcttione formante, (perche ne fegui- 
rebbe la fua corrottione infieme col cor 
po : che c, ficome mofl:reremo,c5tra la 
mente di Arinotele) mafolo di afsiften- 
te,eparticipante agli huomini Tintcde- 
re. Ne mi muouono le ragioni addotte 
in contrario da Aleilandro. perche,c]ua 
tuncjue 1 ' anima moderi , e regga il cor-r 

po, 
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t> E L L' A N I M ;A. XVII 

pò , come il nochicro la iTaue : non fe^ 
guc pero di neceisità, eh' ellafia corpo: 
anzi c una uirtii incorporea , e fpiritua»- 
le , afsiftente a tutta la sfera humana : fi 
come uediamo , che il lume del fole afsi 
fle a tutto il mondo, e penetra per ogni 
luogo . E perche il medefimo Aiellan- 
dro dice , che, fé 1 ' anima foffe fimile al 
nochiero , alcuna uolta fi partirebbe 
dal corpo , e ui ritornerebbe , fi come 
il nochiero rpefic uolte dalla nane fi 
parte , e ui ritorna ; e cofi auerrebbe , 
che il corpo farebbe bora animato, et 
bora inanimato : concediamo, che l'ani 
ma parte dal corpo , ma non come il 
nochiero, che ritorna nella nane '.an- 
zi una uolta fola ella fi feparadal corv 
po , quando quelle difpofitioni, per ca 
gione delle quali ella ha incomincia- 
to a feruirfi del corpo , fi riducono a ta- 
le intemperie , che non può più elTere 
iftrumento dell'anima . Neghiamo an- 

F cor a 
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D ISCORSO 

cora al mcdefimo, che T anima, fé c afsi 
lìcnte , debba cflere compofta di mate- 
ria e forma : elFendo che Ariftotele , co 
me già habbiamo detto, la mette nel 
genere dell ' atto . Hora , per uenire a 
prouare, di che natura fia effa anima, o 
mortale,o immortale ; parleremo delle 
opinioni di coloro, che intorno ciò dif- 
lentirono . e cjuefti fono diuifiin tre fet 
te, tutti Peripatetici . lapjrima fetta tie 
ne , che l' anima fìa mortale , e genera- 
ta col corpo . le altre due, che Ha im- 
mortale . ma"3rquHFer una tiene, che 
l' anima inllcme col corpo babbi hauu- 
to principio , e che coli moltiplichi, 
come moltiplicano gli huomini : l'al- 
tra, eh ' ella fia da ogni parte eterna , e 
che Ha una fola in tutti gli huomini . 
della prima fetta fu capo AlelTandro : jl 
qulle ne ' fuoi commentarii fopra l'ani- 
ma adduce primamente queiìa ragio- 
ne : che r anima c forma del corpo , e 

però 
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DEL L' ANIMA. XVIII 

pero non pub eflcr leparatadalui, ne 
può hauere confiftenza per Te fteffa. 
e talee, dice, (nix'xm , cioè perfet- 
tione : la quale non può eiTere fenza 
quella cofa , della quale e perfetdone : 
fi come il termino non può effer fenza 
quella cofa , della quale egli c termino. 
Dipoi foggiunge, che, non potendo l'a 
nima operare lenza il corpo ; effendo 
che neiluno può deliberare e fapere fen 
zal' imaginatione, la quale deriua dal 
corpo ; fi conchiude, che fia congiunta 
col corpo di congiuntione infeparabi- 
le. perche. Ce da lui fi reparaiTe,ri uerreb 
be a concedere che la forma folle ocio- 
fa . il che impofsibile c a concedere fe- 
condo Arinotele . E quefte ragioni ad- 
duce egli oue efpone quel luogo di Ari 
ftotele nel primo de anima : Se l' anima 
ha qualche operatione propiadi lei, e 
non commune col corpo ; ne fegue, 
che ella fia feparabile : fe non l'ha; 

F 2 che 
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D. I : S C O R s o 

che non Tia leparabile , Et il mcdclìmo 
AlciTaiidro ,.oue parla dell'intelletto 
in potenza , d}ce eh' egli e còrrottibile> 
e.che inficme con 1 ' anim^ , della cjuale 
cpotella,ll muore. Ne marauiglia c, 
che AlefTandro fia di quella opinione : 
poi che egli tiene , che 1 ' anima Ha mi- 
ftioné e temperamento de i primi cor- 
pi, contro all' opinione di coloro , i qua 
il lagiudicauano non n\ifì:ione degli el^ 
menti, ma harmonia di ella millione. al- 
la quale poHtione di necclsita ne fegue 
la mortalità di efla anima ; elTendo cer-; 
tifsimo quel pnncipio di Ariilotele ^ il 
quale egli tifa contra Platone a diflrugr 
gere la gcneratione del mondo;Ciò che 
generato , necelTario c che fi córrom^ 
. pa . A quella' ragione di AlelTandrorih 
fpofe S. Thomafo , e dille , che , quan- 
tunque Ariftotele dica nel primó dell' 
anima, 1 ' intendere dell ' anima elTereo 
phantafia, o non lenza phantafia , non- 
dimeno 
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D E L L' A N I M A. XIX 

dimeno quelle parole non prouano che 
4' anima fia mortale . e diiìinguendo mò 
iì:ra,che 1 ' anima humana ha, oltre a 
quello modo d' intendere per mezzo 
del phantafnia , un ' altro fenza phan- 
taima. ma il Pomponazzo, sforzandoli 
di flruggere larifpoftae diflintione di 
S. Thomafo,dice che l'anima hafolo 
un mocio di operare : e proualo con la 
Similitudine di tutte le altre cofe, e maf 
imamente delie altre potenze di ella 
anima; delle quali ciaicheduna ha un 
modo dì operare , e non participa del 
modo dell ' altra . perche il come il mo 
do della fcnlltiua non c accompagnato 
dal modo dell' intellettiua, cofiilmodo 
dell'intellettiua non c accompagna- 
to dai modi. dell' altre due. Oltre a ciò, 
dice , che , Tel' anima intendelle lenza 
phantafma, queftomodo d' intendere 
farebbe tanto occulto , chefenfo natu- 
rale non potrebbe comprenderlo : on- 
de 



DISC ORSO 

ilphilofoplio naturale non hauereb- 
sfondamento alla Tua opinione : per- 
che egli non tiene colala qualeperuia 
di alcun fegno manifefto non conofca . 
Arguifce ancora per uia della forma : e 
dice , che ella non c cofa, la quale fepa- 
ratapoiTa confillere per fé Iteffa; ma e 
una quahtà,per la quale il formato c 
quello, che egli è . Arguifce dalla beati 
tudine , la quale , fecondo dice Ariflo- 
tele nel X 1 1 . della metaphifica, dura 
poco^empo . il che non farebbe ilero. 
Te l' anima feparata dal corpo fofle eter- 
na. Aggiunge, che, fe l'anima foffe 
eterna, il trattar di lei non tocchereb- 
be alphilofopho naturale ; il quale con 
fiderà folamente quelle forme , le qua- 
li dipendono dalla materia . Alli quali 
argumenti rilponderò, dopo che haue- 
rò efpofte le ragioni dell' altra fetta, che 
tiene la immortalità : i quah fono Theo 
phrallo , Themiftio , Simphcio , Philo- 

pono , 
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DELL'ANIMA. XX 

pono. Ammonio, Porphirio, Aucrroe, 
fan Thomafo , il Sefla, i duo Mirando- 
la , il Beflarione . Dice adunque Arifto 
tele nel terzo capo delfecondo libro de 
generatione animalium, parlando delle 
potenze dell ' anima , che folo l intcliet 
to eltrinfecamente uiene, e folo c diui- 
110 : perche conia Tua operatione non 
communica punto 1' attione del corpo . 
e nel jnedefimo capo foggiunge , die 
quella parte, la quale c detta niente, c 
diuina , e feparabile dal corpo . i quali 
due luoghi perche manifellamentemo 
ftrauano la immortalità dell' intellet- 
to , cioè dell ' anima rationale : Alcllan- 
dro, troppo fauoreuole alla Tua opinio- 
ne , uuole che parlino dell'intelletto 
agente , cioè di Dio . la quale interpre- 
tatione quanto Ila abfurda, qualunque 
confiderà che Ariflotele parla dell ' ani 
ma, e non di Dio, chiaramente lo ue- 
drà . Ecci un ' altro luogo nel primo ca 

po 



D I S CO R S O 

po del primo libro de partibus anima-i' 
lium, oue Arill:otcle, dopo chehainue 
fl-igato , fela confiderationedi tutte le 
parti dell ' anima appartiene al philofo- 
pho naturale, o a qualche altro artefì^ 
ce ; conchiude , che al naturale fi appar 
tengono folamente quelle parti , che fo 
no di natura, come principi! di qualche 
moto ; ma che 1 ' intelletto, perche non 
c di natura , da quefla conilderatione è 
efclufo . cproualo ancora con laconfi- 
deratione di tutti gl' intelligibili , diceii 
do , che, fe la confideratione di tutte le 
parti dell ' anima , frale quaH c 1 ' intel- 
letto, al philofopho naturale fi appartie 
ne , ne fegue , che ancora la confiderà- 
tione di tutti gl ' intcUigibih al naturale 
fi appartiene ; elTendo tutti i congiunti, 
comec intelletto & intelligibile, fenfo 
e fenfibile , opera del mcdcfimo artefi- 
ce, e cofilaprimaphilofophia uerreb- 
be ad elFere lòuerchia . Dalle quah pa- 
role 
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DELL'ANIMA. XXI 

rote fi conofce , che la conlideratioiie 
dell' intelletto c del metapbifico , noti 
del naturale . et eiTendo cofi , bifogna 
che fia feparato da materia : perclie il 
naturale di niuna cofatratta, la quale 
non dipenda da materiato di materia 
come di parte non fia fatta . E nel pri- 
mo libro de anima , alla X V . particu- 
ia, leeE^efì il mcdciìmo : oue dice Ariilo 
tele, che il trattare delr anima , o tutta, 
o tale,. cioè concernente folo la mate- 
ria, c propio officio del philofopho na- 
turale . E nel fecondo libro chiaramen- 
te dimoftra la feparatione dell' intellet- 
to dalla materia, e dall'altre potenze 
dell ' anima , con quefle parole : Dello 
intelletto, e di quella potenza , che 
contempla, la cofa none ancor chia- 
ra . nondimeno pare, che fia un'al- 
tra forte di anima . e quell:o folo può fe- 
pararfl , come foftanza eterna, dalla fo 
ftanzacorrottibile . E queilo luogo , il 

G quale 




DISCORSO 

quale manifeftamente dimoltra , che 
l'intelletto coiitemplatiuo fi fepara 
dal corpo. Se c incorrottibile, Aleffan- 
dro fi sforzò di ofcurarlo, con dire, che 
le parole di Arinotele non fono afiir- 
matiue, ma dubitatine , per hauer ufato 
quella parola , Pare^: la quale non c pa- 
^ rola che afferiTUjma più toilo dubbiofa. 

ma mi marauiglio che Aleffandro non 
hauelTe offeruato , che Arinotele c l'oli- 
to di ufare quefla parola. Pare , molte 
uolte quando afferma , e non quando 
dubita; fi come ancora Porphirio,eccel 
lente philofopho, la usò , nell' afferma- 
tione,trattando del genere. Altri anco- 
ra differo , che le predette parole di Ari 
ftotele furono dette non dell' intelletto 
Gontemplatiuo , ma del diuino . i qua- 
li, e cofa manifefta, che s'ingannarono, 
percioche Arinotele in quelhbro non 
ha per foggetto il parlare dell * intellet- 
to diuino, ma diiputa di quell'intelletto 

che 
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DELL'ANIMA. XXII 

elle c parte dell ' anima humana, cioè 
del contemplatiuo. Ecci ancora una bel 
lifsima ragione di Philopono contra di 
cofloro . Come può , dice Philopono , 
intendere Arinotele in quelle parole 
dell ' intelletto diuino, fé noi uediamo , 
che dice, La cofa none ancor chiara ? 
fignificando non effer chiaro , fé quello 
intelletto , del quale egli parla in quel 
luogo, fi fepari dall'altre potenze dell'- 
anima, e dalla materia, parlerebbe egli 
cofi, dicePhilopono,dell'intelletto diui 
no ì non e egh affai chiaro ad ogniuno , 
com ' egli e eterno , e non corrottibile? 
E nel terzo libro dell' anima meglio di- 
moerà Arinotele r eternità dell' intel- 
letto contemplatiuo, dicendo cofi . per 
laqual cofa non e ragioneuole, eh ' egli 
fiamelcolato col corpo, percioche fa- 
rebbe (oggetto alle medellme qualità , 
alla calidità , alla frigidità : & ancora 
egli haucrcbbc qualche iftrumento, fi 

G 2 come 



DISCORSO 

come Io ha il ienCo. ma niun ' illrumcii-^ 
to egli ha. Dalle quali parole maiiifclla- 
menteil conofce , che 1 ' inteìietto con- 
templatiuo a niun modo e partecipe 
dalla natura corporea, prima, perche 
uerrcbbe ad eflere fo^eetto a tutte 
quelle quahtà , dalle quah c alterato il 
corpo; dipoi, pcrch^egli hauercbbe 
biiogno nella Tua operatione di un'i-- 
ftrumento ; ma AlelTandro, e la Tua fet- 
ta uogliono che Arinotele parli dell' i- 
ftrumento del corpo , cioè che dica, 
che r intelletto contemplatiuo non lì 
ferue del corpo per illirumento . et il 
Pomponatio nel Tuo libro concede , che 
l'intelletto non dipende dal corpo co- 
me da lubietto , quantunque dipenda 
daini come da obietto . ma le parole di 
Arinotele predette rende manifello 
l'crrorloro. Non c, dice, 1 ' intelletto 
mefcolato col corpo . percioche haue- 
rebbe un ' illrumento corporeo perla 

fua 
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DELL'ANIMA. XXIII 

fila opcratione. quello illrumento l'in- 
telletto non ha. ( e ciò dipoi il medefi 
mo Arinotele con altre ragioni dimo-, 
lira) Non c adunque dadu'e,clie l' intel- 
letto Ha mefcolato col corpo. E nel me- 
delnno luogo foggiunge Ariitotele que 
fle parole. Quel , che e fenfitiuo , non e. 
fenza corpo : ma l' intelletto b rcparabi 
le dal corpo . Et alquanto dipoi in due 
luoghi , nel primo doue parla dell' intel 
letto agente , nel fecondo , doue di tut- 
to r intelletto, djmoftramanifellamen^ 
te che fi fepara dal corpo,& e immorta- 
le , &: eterno . Quell ' intelletto ( parla 
dell intelletto agente)creparabile, non 
c mefcolato, e libero da pafsione, effen- 
do atto per Ibilanza . Dipoi , parlando 
di tutto rintelletto,dilTe ijQucllo lolo £ 
fcparabile : quello folo c immortale, & 
eterno. Contro a'quali due luoghi non 
potendo fchermirc AlelTandro in guifa 
che li difendelle, trouò una falla ragio- 
ne 
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DISCORSO 

ne per faliiarfi -, e diffe, che Arinotele 
intendeua in que' due luoghi dell'intel- 
letto agente,cioc di Dio . ma non fi aui- 
de, che grande inconuenientc feguiua 
a quefta Tua ragione . percioche , dicen 
do Arinotele, Qjiefto folo e immorta- 
le , & eterno; come può intendere di 
Dio , \[ quale non c folo immortale, <5c 
eterno , dicendo ilmedefimo Arido te- 
le nella methaphifica , che gl ' intelletti 
aflratti , cioc quelle intelligenze , che 
muouono gli orbi celelli , fono eterni 
infieme con Dio ? Moftra ancora il me- 
defimo l'eternità dell'intelletto nel pri- 
mo libro dell ' anima con quefle paro- 
le . Pare , che l'intclleto fia una certa-lb 
ftanza,echenon fi corrompa . percio- 
che li corromperebbe nella uecchiez- 
za , quando il corpo diuenta debbole . 
ma egli auiene, comenell'iftrumenti 
de' fenfi. percioche, fe un uecchio ri- 
ceuelTe un ' occhio della tal quahtà, ue- 

derebbe 
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DELL'ANIMA. XXII II 

derebbe come uede ungiouane. la on- 
de la uecchiezza non e ueccliiezza , 
perche l'anima babbi punto patito, 
ma perche quella foftanza, nella quale 
elTae, in parte ha perduto le Tue for- 
ze , fi come auiene nelle ubriachezze , 
e nelle malatie . 1 ' intendere adunque , 
de il contemplare uiene a mancare , de a 
dnninuirfl folamente per quella cagio- • 
ne , che un certo che di dentro lì cor- 
rompe, ma per le Hello non ha ueru- 
na palsione . percioche, il conlìderaré, ^ 
l'amare , l'odiare , non Tono pafsioni -j» 
dell' intelletto, ma di quella parte, nel- ' 
la quale coi! fatte palsioni fono, peri 
la qual cofa, quando cotal parte fi cor- 
rompe , non c in elTa ne la memoria , 
ne 1 ' amore . percioche non erano cole 
di lui propie, ma di quel commune, che 
/ì è corrotto, ma l'mtelletto perauen- 
tura egli e un certo che di dmino , e 
fenzapafsione. Et ci' opinione delme- 

defimo , 
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D I S CO It.'S OT 

defìmo , che l' intendere ueni^a a man- 
care, cjuando ilphantalma, il quale ci- 
fo chiama un non io che di dentro, ijifìe 
me col corpo fi diitrugge^ma uuole ch e 
l' intelletto , il quale non c della natura 
dei corpo, ne da lui dipende, ma eftrin- 
fecamente in lui uiene , non però corno 
gii accidenti, i quali efsi ancora, con al- 
tro modo , uengono , ma come ioftan- 
za ; uuole , dico , che l ' intelletto , cor- 
rompendoli il tutto , eflo non lì corrom 
pa, ma H iepari,e rimanga . e per gran- 
de argomento mette quello, che , le al- 
cuna uolta l ' intelletto douclTe manca- 
re, mancherebbe alhora, quando il cor 
po per. uecchiezza uiene a meno . la 
doue ali ' incontro (i uedc, che gli huo- 
mini fono pm prudenti e più laui nella; 
uecchiezza, che in tutto il rimanente 
dell'età loro . e quan tunque ueggiamoì 
alcuni uecchi impazzire , e non hauere 
punto di fcnno : non e però da dire, che 
t • quello 
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XXV 



làfòajperché l'intelletto loro fia 
gùafto , ma perche il corpo , col quale 
■c collimato l'intelletto con ftrettifsi- 
tni legàmi, fi truouain una difpofitione 
fcattiua, e uicina alla morte : fi come an- 
cora quefto difìPetto ueggiamo affai uol- 
te in alcuni amalati , & ubriachi . E le al 
cuno dicelTc, che , non potendo l' intel- 
tettó operare fenza il phantafma, leguc 
che infieme col phantafma fi diflrugge : 
il potrà rifpondere , che, quando dicia- 
ììio l' intelletto Tepararfi dal corpo, non 
int^hdiamo eh ' egli poffa elTere per fc 
fteflb fenza alcun corpo , ma che non 
dipenda dalla natura del corpo, e che 
infieme col corpo non fifì:rugga,mache 
fia eterno, e fempre duri , quantunque 
muoia e queflo huomo, e quell'al- 
tro : fi come concediamo , che il lume 
del fole polla fepararfi dall' aria, e dall' 
acqua , non perche poflaelTere Sc appa^ 
rire fenza quelli corpi trafparenti , ma 
r,r.; H perche, 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Ald.l.ó.52 




^ D. I $ C O R s o 

"perche , quanto alla Tua eflenza , dalla 
loro natura non dipenda , ne fi ftrugga 
quando llflrugge o quello, o quel cor- 
po trafparente . il che molto maggior- 
mente deuiamo credere nella natura 
dell ' intelletto ; il quale c fbftanza , e 
non , come il lume , accidente . Quefto 
intelletto , tiene Ariftotele, che fia folo, 
come dipoi fi prouerà : & c per tutta 
la rphera humana : de afsiftea tutti gli 
huomini : de' quali , benché hora que- 
fto,hora quell'altro il corrompa, c 
de 1 loro phantafmi 1 ' intelletto più non 
fi ferua nell' intendere ; egli però fi fer- 
uedei phantafiiii di altri huomini, a' 
quali non cefla di alsillere . et in quello 
modo fi può concedere , che 1 ' intellet- 
to nilTuna cofa intenda lenza phantall 
mi . e quando Arinotele dice. Se l' intel 
letto non ha propia operatione , non fi 
fepara; intende , che l'intelletto non 
può confiftereper le , fenzaeflere o for 

ma 
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I5 E L L* A N I M A. XXV I 

ma , o moderatore del corpo : la quale 
confiftenzae feparatione dell ' intellet- 
to dal corpo noi Chriftiani teniamo per 
fede; benché fan Thomafo fi sforzi di 
prouarla,come tenuta da Arinotele: 
ma Scoto lo confuta , e conuincc. e 
uuole Themi{lio,& alcuni altri , che 
con quelle parole Arinotele negaffe la 
feparatione ancora inanti la generatio- 
Tie del corpo, imaginata da Platone ; il 
<}uale tenne, che da principio tutte lé 
anime humane con certo numero de- 
terminato follerò create , e rifcrbatc 
nelle delle; le quali poi dal loro creato- 
re fiano infufe ne ' corpi de gli huomini, 
che nafcono . la qual feparatione delle 
ànime inanti ilnafcimento de gli huomi 
ni c negata da Arinotele con quefto 
fondamento , che l ' intendere o c phaii 
tafia , o non fenza phantafia . il che non 
può conuenirfi ali ^ anima, inanti che fia 
unita col corpo : benché i Platonici la 

H 2 facciano 



DI $ C G R S O 

intelligente, e ripiena di tutte le Forme^ 
Quanto a quella parte, oue AlclTandrp 
& il Pomponazzo dicono l' anima efler 
mortale, perche c forma del corpo, per 
la quale il corpo confifle : già H e defìni 
to,che l'intelletto non è entelechia, 
ciòc perfettione formante, ma afsifìéte. 
Ouépoi dice , che una natura non pup 
liauere faluo che un modo di operare ; 
e però l'intelletto, che è una natura fo- 
la , non pub e col phantafma , e fenza il 
phantafma operare ; i quali fono modi 
'diuerfi : già può effere manifeflia la no^ 
lira rifporta da quello che di fopra habrf 
tiamo detto nel confutare là loro pri-5- 
ma ragione - perche confentiamo, ch^ 
l'intelletto non può opierare fenza \ì 
phantalhia. konde gli argomenti del 
Pomponazzo, i quali prò u ano che l' in 
rellettonon può operare fenza il phaur 
tafma, conchiudono folamente contra 
fan Thomafo , il quale difende che l'ani 
^ ma 



DEL L' ANIMA. XXVII 

ina di mente di Arinotele rimane,& in- 
tende dopo morte : ma a noi non noe- 
dono : i quali cófefsiamo, che Tintellet 
to nella dottrina di Arinotele non con- 
file mai per fé fenza il corpo , ne opera 
mai fenza i phantafmi. L'altro Tuo argo 
mento della beatitudine non ci uieta il 
credere la immortalità dell ' intelletto, 
perche Ariflotele no parla in cjuelluQ 
go in uniuerlale della beatitudine,ma di 
quella, che può auenireall'indiuiduo 
comporto : la quale inuero dura poco 
tempo, eflcndo contingente all' huomo, 
•folamente quado egli hauerà acquifla- 
to la contemplatione di tutte le cofe , e 
inafsimamente di Dio . il che non può 
cflere faluo che dopo una lunga età . et 
oltre a ciò ella c ancora breue per que- 
llo rifÌ3etto, che, quando l'huomo e ar 
rinato a quella perfetta contemplatio- 
ne , gli e necelTario d' intermetterla fpei 
fo per il fonno Si. altre necelsità del cor. 

po 
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DISCORSO 

po,e molti incommodi contingenti j i 
quali rimuouono l' huomo dalla beati- 
tudine, tanto che a fatica può eflere bea 
to lametà di quel tempo , eh ' egli c at- 
to a contemplare intieramente quelle 
cofe , le quali quando contempla, c bea 
to . perilche c flato detto, che il felice 
c differente dal mi fero folamente la me 
tà della uita. e quefta beatitudine dell - 
intelletto , la quale, rifpetto ali ' indiui- 
duo compoflo,c breue, lamedefima, ri 
fpetto alla fpecie, c eterna : elTendo che 
l'intelletto, come dice Arinotele nel 
terzo de anima , non bora intende, bo- 
ra non intende ; il che auiene in uno in- 
diuiduo ; ma, conliderando alla fpecie^ 
la quale abbritzza tutti gl ' indiuidui, 
ièmpre inrende . Reflaci a folucre uno 
argomento del medefimo Pomponaz- 
2o , il quale di fopra infieme con gli al- 
tri Tuoi non habbiamo connumcrato. 
Dice egli, che , fe le anime fi fcparalTero 

da 
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DI^LL'ANIMA. XXVIII 

da ' còrpi, e con eflb loro non fi corrom 
peffero ; ne feguirebbeouero lainfinità 
delle anime ,ouero, quel che difle Pla- 
tone, che le anime, create da principio 
di certo numero determinato , in diuer 
il tempi entrerebbono in diuerfi corpi 
fecondo la opmione Pitagorica . le qua 
li due cofe ogniuno fa che fono contra- 
riifsime alla dottrina Peripatetica . al 
quale argomento partitamente rifpon- 
dendo, concediamo, che la infinità del- 
le anime ila contra la mente di Ariilote 
le; ma neghiamo,che l'anima fia morta- 
le . perche , quantunque ella fia una lo- 
ia , non fegue però che fia mortale • 
Quanto ali ' infinità , tutti i philoibphi 
fi accordano, che le anime fiano infini- 
te, inquanto appartiene alla phantafia 
& alla potenza cogitatrice ; la quale dà 
la forma e l ' efiere al corpo, fi come ten 
^ono ancora quelli , i quali uogliono 
che l ' intelletto fia afsiflente e modera- 
tore 
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tore dicffo corpo, ma la difcorclanzii 
è circa l'intelletto, il quale Arinotele- 
chiama mente , feparato dal corpo , óc 
immortale, come di fopra Iiabbiamo 
definito, di che ci Tono due fette, le qua 
li contendono . dell ' una c capo Theo+t 
phralìo , il quale hanno imitato Themì 
ftio, Simplicio, Auerroe, òc altri : la opiil 
nione de' quali c>che l' intelletto human 
no fia unico in tutti gli huomini, & afsi-^ 
ftaloro di quellamaniera, che il lume, 
del fole aisiite a tutto il mondo , & illu-' 
minandolo lo fa perfetto, e perciò eterei 
no : e che non incominci ad elTere al-! 
hora , quando gli huomini nafcono, ma' 
eternamente preefiftendo abbracci tut; 
ti quelli , che nafcono , e faccia che me-> 
dianti i phantalmi pollano contempla-^ 
re : H come il lume del fole non alhora 
primieramente fi genera , quando I huo 
mo incomincia a uedere; ma preefi- 
ftendo, illumina 1 ' huomo come prima 

apre 
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0 E L L'ANIMA. XXIX 

apl'é gli occhi ; e, quanto egli haucra 
gli occhi aperti , tanto g\ì dà il modo di 
poter uedere . Neil ' altra fetta fono 
Alcilandro , Algazele , fan Thomafo , e 
molti altri Latini : i quali tengono, che 
Cofi moltiplichi il numero de gl ' intel- 
letti, come moltiplicano gli huomini . 
è benché quefta fetta fia concorde, qua 
to al numero de gl'intelletti : nondime- 
no , quanto allalorogeneratione, èdif. 
Corde . perche Alellandro tiene, che 
fi generi l 'intelletto dall ' harmoniade 
gli elementi . gli altri uogliono , che di 
nulla fia generato da Dio , fenza ciTere 
inanti alcuna fua potenza in materia. 
Di quelle due fette pare a noi che hab- 
bi migliore opinione la prima , la quale 
tiene la unità dell ' intelletto . ne fi deue 
credere , che Arinotele haueffe altra 
opinione elTcndo che Theophralìo , 
fuo auditore, e famigliare, dice, che fu 
di quefto parere : & egli in ciò lo fegue. 

1 percioche 



Ce; 
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DISCORSO 

perciochc mette 1 ' intellettonon gene- 
rato, e non (oggetto a corrottione, cioè 
eterno da tutte due le parti . il che non 
pubelTere nella dottrina Peripatetica, 
. fc non fi concede eh ' egli fia uno. Thc- 
miftio dopo lui prima prou ò con la com 
paratione del fole la unità & eternità 
dell ' intelletto , dicendo , che , li come 
il iole , il quale non e più che uno , illu- 
mina tutte le cofe con la Tua luce, ne pe 
rò fa alcuna colà incorrottibile; cofil'in 
telletto a tutti gli huomini communica 
il modo dell ' intendere ; di effendo egli 
eterno, non fa pero alcun' huomo eter- 
no : dipoi riprouò la pluralità degl'in- 
telletti con quella ragione; che nelle 
cole fcparate da materia , come ci' in- 
telletto humano,piu cofe di numera 
diuerlè elTer non pollono; elTendo cagiq 
ne di tal moltitudine la materia, aggina 
fe alcune ragioni in fauore della unità , 
argomentando da i communi concetti 

i de 
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DELL'ANIMA. XX C 

de gli animi , dalle difcipline , dall ' in- 
tendere, perche, Te non folle un folo 
intelletto e commune a tutti, non auer- 
rebbe,quel che fpelTo uediamo , che 
molti huomini preueggono e penfano ' 
il medefimo ; ne potrebbe il maelìro 
communicareal difcepolola fuaintelli- 
genza , fé l' nitclletto del maeftro e del f 
difcepolo non folle il medellmo : ne pò |^ 
trebbono gli huomini intenderli!' un ^ 
1 ' altro , fe nella unità & identità non li l' 
conuenilTero . il che conferma col teiìi j 
monio di Platone : il quale dice , che ' 
non ficilmente potremmo intenderci 
l' un l' altro, e manil-eiT:arci lanollra uo 
lontà, fe non follerò a gli huomini mol- 
te cofe communi, le quah e fimili ragio 
ni a dimoftratione della unità, benché 
liano addotte da Themillio per l'intel- 
letto agente : nondimeno in generale di 
tutto l'intelletto polTono eiler accetta- 
le . perche egli non intende per l'intel- 

I 1 letto 



D l'S C Ò A S O 

letto agente Dio, come Aleflandro, mi 
il propio intelletto dell' huomo , non 
ièparato di Tubietto dall'intelletto in 
potenza , la onde il medellmo dice 
dell' intelletto in potenza ; come fi pub 
ucdere nel terzo de anima , al capo 55 
Alcuni credono , che Themilìio haueA^ 
fe altra opinione , perche fa la moltitu-) 
dine de gl'intelletti illuminati . ma non 
ueggono il uero fenfo . perche Themi- 
flio iui non lìgniiìca gl ' intelletti agen-x 
ti, ne gl'intelletti in potenza, magi' in- 
telletti pafsibili , ciò c elle phantafie ; le 
quali ancora Arillotele chiama intel- 
letti nel terzo de anima . i quali dice 
Themiftio elTer molti , fecondo il nume 
ro de Mi huomini , & illuminati da l'm- 
tellet to agente ; il quale lUuftra i phaii- 
tafmi, che fono nella phantaila. Simpli- 
cio ancora, non cofi chiaramente come 
gli altri , ma concorde però con Themi 
ìlio & Auerroe,tiene la unità (3cimmor 

tahtà 
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D E L A N I M A. XXX I 

talità deirinteilctto . Aucrroe con 
molte e gagliarde ragioni difende que- 
lla opinione e nel fuo commentario fo- 
pra il terzo dell' anima, alla V . particu 
la , e nelle dellruttioni delle deftruttio- 
ni contra Alp^azele . de' moderni, il Ber 
farione, Thomafo Anglico , dottamen- 
te!' uno e r altro, disputano in fauore 
di quella parte : e cofi Alcilandro Acliil 
[ino , Giouanni di Giandone, il Zimara. 
e benché la infinita de gl ' intelletvi fia 
difefa da fan Thomaib, e dalSefla : non- 
dimeno , perche le loro ragioni iono ila 
te dipoi confutate da altre ragioni; met 
tendo fine a quefta parte , pafferemo 
all'intelletto agente: del quale e fra i 
Peripatetici grandifsima diiTenfione. 
Aleiiandro , con molti che l ' hanno fe- 
guito , uuole che 1 ' intelletto agente fia 
Dio . e niuouefi per quel luogo del ter- 
zo dell" anima, al fecondo capo, oue di- 
ce Ariilotele,che l'intelletto agente 

fa 
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DISCORSO 

fa tutte le cofc , e fa che tutte pofTono e^ 
Ter ititele ; feparabile dal corpo, fciiza 
pafsione, atto in foftanza , Tempre iiiteii 
dente , più predante dell ' intelletto in 
potenza , perpetuo & immortale . le 
quali parole dice AlelTandro che non 
poffono lignificare altro che la prima 
caufa. perciochechi fa tutte le cofe, ec- 
cetto Dio? chi a tutte le cofe dà il poter 
effer intefe , eccetto quella cola , la qua 
le c fbmmamente intelligibile ? qual for 
mac libera da ogni potenza, eccetto 
quella rimplicifsimae puraPcdunque 
neceffario, che l'intelletto, al quale Ari 
fio tele cotali propietà affegnajHa Dio. 
E medefimamente egli intende quel 
luogo nel primo libro dellageneratione 
de gli animali , L ' intelletto eftrinfeca- 
méte uenire. il quale intelletto egli uuo 
le che fia Dio, che uenga alUiuomo per 
mezzo di un certo lumerpirituale,&il- 
luilri lo intelletto in potenza inuolto 

nelle 
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UE L L' A NI M A. XXXII 

nelle tenebre della ignoranza,e lo faccia 
edere d ' intelletto intelligente in potcn 
za, eh' egli era prima, intelletto intelli- 
ì^ente in atto . Altri hanno tenuto, che 
1 ' intelletto agente appreflo di Ariilote 
► le fi debba intendere per l' intelletto hu 
mano . e quefti fono diuifi ni due lette : 
r una delle quah tiene la moltitudine de 
gl ' intelletti , uguale al numero de gli 
liuomini , come Pilopono fra i Greci , c 
fanThomafo fra i Latini; i quah riferi- 
fcono ali' annua humana tutte quelle co 
fe , le quah AleiTandro riferifcc ali ' in- 
telletto diuino ; e contro alle fue ragio- 
ni coli arguifcono . Qjiando Arilliote- 
le dice, chel' intelletto agente fa tutte 
le cofe : fe della nera creatione di tutte 
le cofe s ' intendelTe , non e dubbio che 
folo àDio , come a folo creatore di tut- 
te le cofe, bifognerebbe alTegnare cotal 
propietà : ma fi deue intendere , che 
l ' intelletto agente fa tutte le cofe , non 

perche 




Early European Books, Copyright © 201 0 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze, 

Aid. 1.6.52 



^^^^ 



C O 



o 



R S 

ma perche c cagiorte,- 
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dia loro l ' effcre . ma p 
che, eficndo intelhgibili in potenza di 
lor propria natura , diucngono intelligi 
bili in atto : fi come il lume fa tutti i co- 
lori , non perche dia loro 1 ' ellere, ma 
perche , effendo in potenza uifibih , e- 
gli, illluftrando il mezzo , fa che attual- 
mente fono ueduti. ne contento Philo- 
ponodi quella ragione, ue ne aggiunge 
un'altra , e dice . Se Arinotele per l ' in- 
teli etto agente intende Dio : in che mo 
do dice , che egli b in un modo anterio- 
re alla potenza, e nell ' altro polleriore; 
ciTendo che Dio precede la potenza in 
ogni modo ? e con qual ragione lo chia- 
ma folo perpetuo & immortale ? emen- 
do che oltre a Dio ci fono molte al- 
tre cole partecipi della immortalità . oi 
tre a CIÒ , perche lo chiama feparabile , 
c non feparato ? effendo Dio non fepa- 
rabile, ma feparato in atto . Segue il me 
defimo Philopono , e dice . Arinotele 

fa 
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DELL'ANIMA. XXXIII 

fa l' intelletto aj^entc limile ali' habito : 
c 1 ' habito c potenza, le non prima, al- 
meno feconda : non pub adunque per 
1 ' intelletto agente intender Dio, il qua 
le c atto puro , e non mefcolato con ai- 
cuna potenza . V^uoie adunque Phiio- 
pono , che nella parte contempiatricc 
dell ' animo liano tre intelletti ; i ' uno , 
che c detto intelletto in potenza; il qua 
le c ne' fanciulli, non eiTendo ancor fatti 
gii habiti,ne figurate nei loro intelletto 
le forme, le quali intendano : il fecódo, 
intelletto fecódo habito; il quale c nelii 
huomini , quando pollo no contempla- 
re, ma non però attualmente contem- 
plano : il terzo, intelletto agente; il qua 
le non foio c formato dagli habiti, i qua 
li, quando uuoIe,puc) intendere; ma 
attualmente già intende, ne, come l'in- 
telletto fecondo habito , alcuna uolta 
ripofa ; & c , quanto al fubietto , il me- 
de/Imo co' primi due, ma, quanto ail'o- 

K operare 
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' DISCORSO 

pcrare, diuerfo . onde i philofoplii ufa- 
no di dire, fubiedo idem, ratione diucr 
fus . fan Thomafo tiene, che Tintelletto 
agente non fial' intelletto in atto, come 
l-'hilopono uuole ; ma una certa quarta 
natura,da quelli treintelletti.che Phiio 
pono mette, di ragione diuerfa; dalla 
cjuale ^intelletto in potéza c ridotto al- 
l'atto, e pare a me,che la Tua opinione fia 
più conforme alla mente di Arinotele . 
perche qualunque confidererà con dih 
gcnza il fecondo capo del terzo libro 
de anima, giudicherà che Arinotele ha 
fatto differenza fra 1 ' intelletto inatto, 
e l'intelletto agente, ma quantunque 
Ha fra fan Thomafo e Philopono quello 
poco di dilìenfione , fi accordano però 
in quello contra Aleffandro che l' intel 
letto agente (ìa 1 ' anima dell ' huomo , e 
c h e i n c i a fc h e d u n o 1 -i u o m o fi a u n ' 1 n t e 1 - 
letto . Contra il medcllmo Aleffandro 
tengono e Theophraffo e Themiftio, 

ma 



D E L L' A N I M A. XXXIIII 

ma in una parte diflcntono da Philopo- 
no e fan Thomalb : perche uogliono, 
che l' intelletto agente non folaniente 
fia parte dell'anima rationale,ma fia 
unico in tutti gli huomini , eterno , fcn- 
zafìne e principio , di mente di Arino- 
tele, e uedefi quefto manifeflamente 
nella paraphrafi di Themiftio lòpra il 
terzo deiranima : oue acerbamente ri- 
prende coloro, i c]uah tengono che l'in 
telletto agente fia Dio ; e difende la unì 
tà ; e fa, che l'intelletto agente fia all' in 
telletto in potenza c]uello,ch'cla forma 
alla materia: che fi come dalla materia 
e dalla forma ne rcfulta una unità, coli 
dall ' intelletto agente e dal! ' intelletto 
in potenza, non c, dicej'intelletto agen 
te, fi come l*arte c feparata dalla fuama 
teria, ma e tutto inteil:o& immerfo nell' 
intelletto in potenza : fi come uno arte 
fìce d ' intaglio , fe folle dentro al bron- 
zo o al ferro, (imaginiamo coli ) taglian 

K 2 do 
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do romperebbe e penetrerebbe la ma- 
teria . eie . Et in un altro luogo dice, 
che , l'intelletto adente e la effentia 
dell ' huomo , eilendo egli folo la forma: 
uerae propia : tal che T huomo puoef-. 
Ijer detto intelletto agente . Di quefta 
opinione pare che folle Simplicio : per- 
che chiama l ' intelletto agente , foftan- 
tiale intelletto dell'anima rationale, 
dilgiunto, e da lei participato. e benché 
in niiTun luogo eiprelTainente parli del- 
la unità : nondimeno , chiamando l' in- 
telletto participato dall'anima , pare 
che lli^nifìchi una certa foftanza fola ^ 
della quale molte anime rationali diueii 
gano partecipi. Auerroe manifellamen 
te tiene con quellafetta circa l' intellet- 
to agente , e la unità , e con lui Giouan- 
ni di Giandone,il Sella, & altri, ne fi pua 
giudicare , che altramente fen ti iTc Ari- 
notele; elTendo, che, come notano The 
miftio, e Philopono , apertamente tc- 

liifica. 
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D E L L' A N I M A. ' XXXV 

ftifica , nella natura dell'anima cllcr 
quelle due forze . dell ' unità non park . 
in alcun luogo crprelTanientc : ma, di- 
cendo, che l' intelletto c icparato dama 
teria, impafsibile, foftanza, & atto; que 
fte pofitioni non patifcono nella dottri- 
na Peripatetica, che ci fiala moltitudi- 
ne. Hippocrate ancora nel hbro delle 
carni dice cofi : Gli huomini, e gh altri 
animali , che uiuono eli creano m ter-, 
ra , hanno principio de origine dalle co- 
fe celelti : e l' anima c dal cielo . e certa-, 
mente a me pare , che quel , che noi. 
chiamiamo calido , o calore , fia un cer 
to che di non mortale . Galeno non fi la- 
fcib intendere, perche nel libro de pla- 
citisHippocratis ePlatonis pare che co 
chiuda, che I' animafiapiu nobile del-, 
lo fpirito,il quale più tenue, e pero più 
nobile di tutti i corpi, e nel hbro del tre 
more e rigore dille, che l' anima c il ca- 
ler naturale deli ' animale ; e che , fe al- 
cuno 



\ 
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cuno chiamaffc quel calore follanzaper 
fc mobile , c Tempre mobile , non erre- 
rebbe . ma nel libro eie ' moti dell ' ani- 
mo parla contra Platone, che tiene la 
iniinortalità dell' anima. & altroue an- 
cora difcordada feflelTo . onde giudi- 
co , eh' egh, come di cofa molto diffici- 
le , non folFe ben rifoluto, ne fi afsicuraf 
fedi una opinione più che dell'altra, 
ma noi, per le ragioni predette del gran 
de e più chehumano Arinotele, credia 
mo l'immortalità,cioc crediamo ch'egli 
lacredefie. percioche noi Chrilliani de 
uiamo crederla per altre afi"ai più ficure • 
ragioni che non fono quelle di AriHote 
le,hauendoci illuminato l'intelletto con 
la fua diuinità, e con l' efempio della 
fua fantifsima uita quel nero et unico fi 
gliuolo d ' Iddio nollro creatore , e no- 
ftrafalute : per la cui infinita gratia non 
folamente fono immortali le anime no- 
flre,mapofibno eternamente godere di . 

que' 
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D E L L' A N I M A. XXXVI 

quc' beni, a'cjuali niun bene hiimano 
fi agguaglia, e farà quello il fine della ue 
raphilolophia, cioè di una uitagiufta e 
uirtuofa, non di quelle uirtù clie impa- 
riamo da' libri delli antichi philofophi, 
ma di quelle , che il predetto noftro di- 
uino fignore in fe ftcllo dimoiìrò , e la- 
fciò fcolpite co legni cofi manifeiti, che 
non refla occafione alcuna di dubitar- 
ne : ma debbiamo, per inoltrar qual- 
che gratitudine di un'infinito beneficio 
da lui riceuuto , e per farci in qualche 
parte degni di congiungerci con lui 
nell ' altra ui ta , cercare con ogni fludio 
di ofleruare i fuoi diuini precetti,i qua- 
li egli prima col fuo fanguc e con la prò 
pia uita ha uoluto olTcruare , eiTendo 
Dio, e uolendo per faluezza noltra pa- 
tire come huomo. 
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